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Si è soliti parlare sempre alla fine, quando gli obiettivi che ci si è 

posti, sono stati raggiunti. Innegabile come la gestione societaria 

granata  in 2 anni abbia ottenuto rincorse memorabili .Dalla Promo-

zione al sogno serie D il passo è breve. In estate la sfida : lungo il 

percorso sono state decisive la costanza, la volontà, la forza e la  

passione . Ritratto di Umberto Raiano un presidentissimo che ha 

dato tutto alla causa granata: amore incondizionato,progettualità,s-

oldi,risorse. 

C’è grandissimo entusiasmo in seno alla tifoseria in vista della super-

sfida Siracusa-Sc Ercolanese del 28 Maggio. Un match che evoca il 

grande passato della C. 

Un grazie immenso va ovviamente ai  tifosi, che hanno sempre 

sostenuto, credendo sin dall’inizio della nostra avventura

In campo la squadra ha fatto un capolavoro sapendo fare gruppo , 

gestendo momenti difficili con la forza dei nervi distesi. Si festeggia  

l’approdo alle semifinali nazionali: AVANTI GRANATA!

Editoriale Mario Fantaccione

UMBERTO RAIANO ORGOGLIO  GRANATA

PROFUMO DI D



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

CAMPIONE 
D'ITALIA, 

CAMPIONE 
IN TUTTO IL 

MONDO! 
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31 dicembre o 4 maggio al fischio finale di Udinese-Napoli? Non solo la splendida luna, ma soprattutto i fuochi d'artificio 

hanno contribuito ad illuminare  il cielo di tutta la città partenopea!

CAMPIONI D'ITALIA per la terza volta!

Festa da urlo nella cittadina friulana dove sono arrivati più di 10mila tifosi napoletani e allo stadio Diego Armando Maradona, 

tutto esaurito per assistere davanti ai maxi schermi. 

Nel finale invasione di campo degli scatenati tifosi del Napoli. 

Una gioia incontenibile, una festa infinita nelle piazze e per le strade.

Nello spogliatoio i calciatori hanno festeggiato alla grande:

" SIAMO NOI...SIAMO NOI...I CAMPIONI DELL'ITALIA SIAMO NOI..."!

con ironia: " VESUVIO ERUTTA..  TUTTA NAPOLI DISTRUTTA!..."

ballando: " A FAR L'AMORE COMINCIA TU...!

Divertimento, notte magica ed indimenticabile per gli Azzurri e per i tifosi dal cuore azzurro.

Il presidente del Napoli  Aurelio  De Laurentiis ha rilasciato alcune dichiarazioni, descrivendo questo scudetto con un solo 

aggettivo: M E R A V I G L I O S O !

I tifosi sugli spalti sono la cosa più importante anche di quello che succede in campo, la reazione del pubblico è straordina-

ria, la si può sentire!

Abbiamo aspettato questo momento per 33 anni, ora inizia una nuova era, speriamo di vincere anche l'anno prossimo e poi 

il prossimo e quello dopo ancora...

Dobbiamo vincere anche la Champions, eravamo i più forti e siamo usciti soltanto perché l'arbitraggio non è stato all'altezza. 

Ci riproveremo l'anno prossimo e poi il prossimo e quello dopo ancora...,perché ciò che serve è l'entusiasmo di una squadra, 

che sia un gruppo, tutti allo stesso livello, non l'importanza di un solo giocatore, ma una squadra vera.

Spalletti in conferenza:

La mano di Maradona ci ha fatto vincere con 5 giornate d'anticipo! I calciatori meritano questo traguardo, una felicità immen-

sa da condividere.

Grandi professionisti, un ringraziamento a tutti i collaboratori che lavorano per la squadra e a tutta la società. Questa è la 

dimostrazione che si può lottare e bisogna crederci e soprattutto osare per arrivare a qualcosa. 

La gente di Napoli è fondamentale, chiunque indossa questa maglia si sente ancora più bravo e forte grazie alla spinta di 

questa città, ma se non lotti questa maglia non si può vestire. 

I ragazzi hanno lasciato pezzi di cuore ovunque  e quando nel gioco c'è l'amore si vince sempre!

NAPOLI È PER TE ! 

Stefania Memoli
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“ Mi illumino di immenso ”
Tutto è compiuto. Segnatevi a perenne memoria 

la data: 4 maggio 2023. La SSC Napoli conqui-

sta il suo terzo – meritato ed indiscusso – 

Scudetto tricolore. 

Giunge quindi, finalmente, il momento della 

commozione, della gioia intima e riservata. 

Quando si realizza che il sogno è diventato 

realtà, storia, presente e futuro, che ti accompa-

gnerà e ti segnerà per tutto il tuo tempo. Sarà 

parte imprescindibile e indissolubile di te, del tuo 

corpo e del tuo percorso.

Difettano le parole giuste, per quelle ci sarà 

tempo; adesso è più facile esprimersi con le 

lacrime di gioia, la pelle che si accappona, la 

testa che stenta a capacitarsi, gli occhi increduli, 

il cuore che scoppia di amore e di felicità.

Sono momenti nei quali sei ancora più grato e 

riconoscente a chi ti ha donato questa fede laica. 

A chi con pazienza e amore ha sempre compre-

so, assecondato, sopportato, le tue speranze, le 

tue sofferenze e le tue, a volte segrete e a volte 

sfrontate, speranze di vittoria.

Allora provi a far tue quelle espressioni, quei 

termini che conosci ed apprezzi, che tante volte 

ti hanno fatto compagnia, ti hanno fatto riflettere 

e finanche ti hanno tolto dall'imbarazzo.

Ci sta tutta la frase " mai più come te, nessun'al-

tra mai. Perché dopo te io sì che m'innamorai, 

sempre più di te", presa in prestito dalla canzone 

“ Mai più come te ” di Claudio Baglioni, Album “ 

Sono io. L'uomo della storia accanto ”, anno 

2003; per me tra i più trascurati dei suoi brani 

capolavoro.

Oppure la confessione del Maresciallo Carote-

nuto - il grandissimo Vittorio De Sica - che in 

"Pane, amore e gelosia" cult senza tempo del 

1954 di Luigi Comencini, dice alla "bersagliera" 

Gina Lollobrigida " mi hai fatto sognare il sogno 

più bello della vita mia ".

Non basta, certo. E come potrebbe essere 

sufficiente ad omaggiare questi ragazzi e la loro 

impresa, la cui valenza proveremo per anni a 

spiegare, oppure a catalogare o paragonare, 

senza successo alcuno.

Ci provo ancora, stavolta ritorno fanciullo e, a 

pensarci bene, è giusto legare questa gioia 

incredibile agli anni nei quali è sbocciato l'amore, 

la fede e la devozione per i colori azzurri. 

Che soddisfazione, e che onore, a quei tempi 

essere tra i pochi difensori del vessillo azzurro, 

tra troppi "avversari in erba" abbagliati ed ingan-

nati dai successi sportivi di squadre troppo 

lontane. A tanti amichetti piaceva dire di aver 

vinto a giugno il campionato, nemmeno compre-

so o minimamente vissuto, oppure declinare a 

memoria quel "Zoff, Gentile, Cabrini e compagna 

bella..." che da sempre rappresenta i vantaggi di 

cui gode il potere politico ed economico.

Come sono contento di essere stato sempre 

diverso; fiero di una incornata di Savoldi o di un 

contropiede di Pellegrini, di un posticino in 

Coppa UEFA, di una Coppa Italia conquistata 

ogni tanto, o perfino di un pareggio strappato in 

un campo difficile o una striminzita vittoria 

casalinga.

Da sempre, fuori dai più popolari quartieri 

partenopei, c'è troppa gente impegnata ad 

osteggiare e denigrare i colori azzurri, a legarsi a 

maglie e tifoserie tutt'altro che sportive ed 

accoglienti.

Non gli faccio una colpa per la mancanza di 

"fede" per la maglia azzurra, quello non è un 

diritto di nascita ma è un vero "dono" che si può 

ricevere o meno. Non comprendo, e soprattutto 

non perdono, invece, l'antipatia, l'avversione e 

addirittura l'odio che una fetta significativa di 

popolazione - degli strati sociali meno accultura-

ti, giusto ricordarlo sempre - riserva ad una città 

unica e ricca di tutto qual è Napoli.

Auspico e credo che questo clamoroso succes-

so sia anche da volano per le nuove generazioni 

e che sempre di più, in un sud quasi del tutto a 

strisce, brilli fiera e speciale la luce di Napoli.

Torniamo alle parole da dedicare a questa 

impresa. 

Per tanti ragazzetti indolenti lo studio era solo 

una fastidiosa incombenza, e come ce ne siamo 

poi pentiti, negli anni a venire. Comprendere un 

testo, allargare la mente era troppo faticoso, 

meglio vivacchiare e barcamenarsi in attesa 

della campanella liberatoria che decretava la fine 

della lezione, oppure imparare a memoria - 

allora si usava tanto - ed era un semplice compi-

to, tutto sommato agevole, vista la recettività e la 

capacità di archiviazione delle giovani testoline. 

Ora di Italiano, studio dell'immancabile poesia. 

Quella volta tocco a " Mattino " di Ungaretti che, 

in modo sicuramente involontario, diede una 

grossa mano a generazioni di studenti svogliati. 

In tre parole condensò mirabilmente uno stato 

d'animo ed un inno alla bellezza del proprio 

vivere. Era troppo facile impararla, molto meno 

sostenere la sguardo dell'insegnante quando 

chiedeva quali pensieri avesse indotto.

Il sommo, vista l'occasione, mi permetterà di 

riprendere le sue parole, di farle mie per dedicar-

le, come semplice ed umile omaggio, alla più 

bella delle imprese sportive. Dico quindi alla 

meravigliosa e valorosa squadra azzurra per la 

quale mi pregio di aver dedicato tutta la mia 

passione, e mi lusingo di esserne parte integran-

te, non certo solo un comune tifoso: grazie 

infinite, quando vi guardo o vi penso " Mi illumino 

di immenso".

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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L’APPROFONDIMENTO 
TATTICO – La Partita

Sgombriamo il campo dalle tonnellate di equivoci e di luoghi comuni 

che ci toccherà leggere ed ascoltare.

La SSC Napoli quest’anno ha realizzato un’impresa mai vista: è 

riuscita a vincere, anzi a stravincere, con la sola forza delle idee, il 

coraggio delle scelte azzardate o impopolari, il pieno e assoluto rispet-

to delle regole; oltre naturalmente il continuo e competente lavoro sul 

campo dell’allenatore ed il massimo impegno e talento di tutti i suoi 

ragazzi. 

Si può anche tranquillamente affermare che è lo Scudetto del business 

ragionato e sostenibile e del lavoro di un gruppo di uomini che non si è 

mai fatto condizionare dal vento contrario, dal fuoco amico, dai facili 

entusiasmi e dall’ingiustificato sconforto o dalla dura e offensiva conte-

stazione che sono di casa a queste latitudini.

Non fatevi ingannare, non si tratta di nessun riscatto sociale o di una 

sorta – molto parziale – di risarcimento dei torti, delle ruberie e del 

razzismo becero, che dall’unità d’Italia in avanti tutto il Sud, ma soprat-

tutto la sua espressione migliore e originale qual è la città di Napoli, 

continua senza soluzione di continuità, a subire, ogni giorno, in ogni 

occasione, in tutte le iniziative. 

Tantomeno se il Napoletano vero festeggia tutta la notte, non dimenti-

ca certo i suoi doveri e – siatene certi - l’indomani mattina – assonnato 

quanto si voglia, ebbro di felicità fino all’orlo - si è recato a lavoro, ad 

espletare il suo dovere quotidiano, per sé, la famiglia, ma anche la 

società civile tutta.

Napoli città ed i suoi abitanti hanno le spalle larghe di chi è sempre 

stato abituato a crescere a braccetto con miseria, diseguaglianze 

sociali, malavita. Ciò, abbinato alle indiscutibili influenze che una 

millenaria e ricca storia ha portato in dote, hanno permesso la creazio-

ne – al netto di tutte le inevitabili eccezioni in negativo – e lo sviluppo 

nei secoli, di un individuo medio fatalista, colto, buono d’animo, onesto 

e con spiccate doti artistiche e umanitarie. Ci mancano la puntualità, la 

precisione ed il rigore nordico, ma non si può mai essere perfetti.

Napoli ed i Napoletani non hanno bisogno di questo splendido trionfo 

sportivo per mutare l’inerzia del loro percorso, sanno benissimo farsi 

valere, essere eccellenze assolute in tutti i campi, dimostrare senso di 

accoglienza e di inclusione, ma anche mostrare la faccia peggiore 

rappresentata dal degrado, il lassismo, il territorio in mano alla crimina-

lità organizzata. Non può bastare un titolo sportivo, ma può comunque 

aiutare. Colgo due aspetti positivi che devono contribuire a cementare 

lo spirito cittadino. Dopo troppo tempo tutti i Napoletani sono scesi 

nuovamente in strada per un motivo comune;

lunghi anni erano passati dagli ultimi grandi successi, quelli della 

buonanima di Diego. Ben vengano – il prima possibile – altre occasioni 

di aggregazione e di totale complicità.

Un’intera generazione di giovani Napoletani nati dopo quegli anni, e 

completamente all’oscuro di tali emozioni, si è riunita sotto il vessillo 

azzurro, che rappresenta tutti noi, tutta Napoli. Ecco, se proprio di 

riscatto si vuol parlare, trattasi di quello verso tanti concittadini – soprat-

tutto della provincia - di mezza età, poco attenti alle proprie origini, e 

che hanno colpevolmente ceduto al fascino di altre squadre sicura-

mente vincenti, ma agli antipodi per cultura e lignaggio. Imparino dai 

propri figli, dai tanti fanciulli che stanno crescendo con la maglia azzur-

ra indosso, e la maschera di Osimhen sul volto.

La città ha già milioni di estimatori in ogni angolo del globo, le immagini 

del successo e delle feste di questi giorni non possono che accrescere 

e diffondere la Napoletanità, ed anche questo, inteso come volano 

commerciale è tutt’altro che trascurabile.

Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Inaspettato e meritato 
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ECCELLENZA

POMPEI-SC ERCOLANESE FOTOGALLERY
 A CURA DI SALVATORE VARO
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Aniello Iacomino, Consigliere comunale di Ercolano delegato allo Sport,  
presente allo stadio Bellucci di Pompei ha assistito alla splendida 
vittoria: "Voglio ringraziare tutti, i calciatori, i dirigenti della società, lo 
staff, i tifosi e in modo particolare il presidente. Raiano in due anni ha 
portato la vittoria del campionato di Promozione e a una semifinale 
nazionale play-off per l'accesso  in Serie D. L'augurio è poter rivedere 
l'Ercolanese in questa categoria. Una menzione particolare ai tifosi che 
per tutta la durata della gara hanno sempre sostenuto i ragazzi in 
campo. Invito tutti a seguirli nella trasferta in Sicilia".
Per quanto riguarda i lavori allo stadio Solaro, tema molto caro ai tifosi, 
Iacomino ricorda che a breve partiranno i lavori per la costruzione del 
settore ospiti e che "gli uffici stanno lavorando al bando per la conces-
sione della struttura a privati".

“L’AUGURIO E’ RIVEDERE 
L’ERCOLANESE IN D!”

Verso Siracusa- Sc Ercolanese
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ECCELLENZA
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Grande entusiasmo per i baby granata della 
scuola calcio SS ERCOLANESE per il Giro d'Italia. 
Un pomeriggio di grande impatto emotivo

SCUOLA CALCIO 
SS ERCOLANESE
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Progetto ambizioso con l’obiettivo di far crescere e divertire i più piccoli in un ambiente sano. Idee chiare 
per i dirigenti Aievoli, Giordano,Privato  e Zampella.  Un gruppo coeso per un futuro ricco di soddisfazioni . 
In campo una garanzia assoluta come mister Gifuni:le sue squadre da sempre esprimono il miglior calcio 
conquistando primati in classifica valorizzando giovani talenti. Ed ora sotto con i play off…

RIFLETTORI SULL’ ASD TALENT ACADEMY CASERTA 
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ECCELLENZA

L’Ischia Calcio sta muovendo i primi passi in vista della prossima stagione. Idee chiare su molti aspetti: dallo staff tecnico alla composi-
zione della rosa, dalla risistemazione del manto erboso alla sede del ritiro. “In realtà non ci siamo mai fermati - spiega il presidente Pino 
Taglialatela - perché sono in costante contatto con il tecnico Buonocore e il direttore sportivo Lubrano. Fin dalla conclusione dello 
scorso campionato, abbiamo concordato una linea da seguire e attendiamo la definizione del budget prima di passare alla fase 
operativa. Nella giornata di lunedì mi incontrerò con Carlino per definire gli accordi con i nostri partner, con gli sponsor che nell’ultima 
annata sono stati determinanti e approfitto dell’occasione per ringraziarli. E’ grazie a loro se siamo riusciti a disputare un campionato da 
protagonisti. Tuttavia spero che qualche grosso gruppo imprenditoriale possa interessarsi all’Ischia Calcio per fare un qualcosa di 
importante in chiave futura, affinché si ritorni nel calcio che conta, nel calcio vero”.
Il patron Carlino anche nel recente passato ha nuovamente fatto riferimento  all’imprenditoria locale, chiamata a sostenere con maggio-
re impegno la principale realtà sportiva dell’isola. “Già in questa annata diversi imprenditori locali ci hanno dato una grossa mano - 
spiega Taglialatela - Per allestire una squadra di ottimo livello c’è bisogno dell’apporto di tutti. Le idee non mancano, i progetti ci sono, 
mi sto battendo giorno dopo giorno affinché l’Ischia Calcio abbia un futuro importante ma soprattutto duraturo”.
In attesa dell’espletamento delle pratiche burocratiche (ricordiamo che la stagione in corso termina il 30 giugno), nei giorni scorsi al 
‘Mazzella’ c’è stata la visita della Commissione Impianti sportivi della Figc che ha preso atto dell’efficienza dello stadio per il massimo 
campionato dilettantistico. “Quello di Serie D è un campionato molto difficile, ci stiamo muovendo per fare bella figura anche nella 
prossima stagione”, sottolinea Taglialatela. C’è tanto lavoro da svolgere da qui all’inizio della nuova avventura, i temi da trattare sono 
molti. Quello basilare, relativo alla guida tecnica della squadra con la riconferma di mister Buonocore e del suo staff, è stato dibattuto in 
tempi non sospetti. “Sia il mister che il direttore sportivo e lo staff tecnico sono confermatissimi - sottolinea il presidente gialloblù - Con 
Buonocore e Lubrano ho parlato in varie occasioni, ritengo che siano fondamentali per il progetto Ischia che è iniziato e deve prosegui-
re con loro. Siamo intenzionati a ben figurare in Serie D, per vivere altri momenti bellissimi come quelli appena vissuti. Vogliamo vedere 
lo stadio ‘Mazzella’ sempre pieno, disputare un altro campionato da protagonisti anche se sappiamo che non sarà facile. Stiamo 
lavorando per attrezzare una buona squadra ma bisogna prima definire il budget e poi agire di conseguenza”.

SPAZIO ALLE ISOLANE

TAGLIALATELA: “ ISCHIA CALCIO PRONTA A RIPARTIRE ” 

A CURA DI GIOVANNI SASSO
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